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Le Novità della legge finanziaria del 2008

Norme che riguardano la scuola, aspetti fiscali, la pubblica amministrazione in genere i congedi parentali e le curiosità.

Contributo professionale a cura di Gennaro Manna

Premessa

Il giorno 28 dicembre 2007, dopo non pochi sforzi, è stata pubblicata sul supplemento ordinario 285 annesso alla G.U. 300, la legge 24/12/2007, n°244 (legge finanziaria  2008).

Senza alcun ombra di dubbio l’attuale norma, rispetto a quella del decorso anno, il suo  studio è stato quasi un “gioco”. Difatti le novità  che riguardano le scuole e la pubblica amministrazione in genere sono molto limitate e questo è stato uno dei motivi per il quale si è ritenuto dare più spazio e precedenza alla legge sul welfare (247 del 28/12/2007) che interessava da subito i lavoratori della scuola, vista l’approssimarsi della scadenza prevista dal D.M. 97 del 14/11/2007, trasmesso con circolare del 15/11/2007, n°98, che ha confermato il termine perentorio al 10 gennaio 2008.

Si cercherà di riportare i vari articoli e commi per aree tematiche, cominciando da quelle fiscali che potrebbero interessare da subito le II.SS.

 Aspetti fiscali
Modello 770 (articolo 1, commi da 121 a 123). 
Secondo la norma suddetta, a partire dagli stipendi del mese di gennaio 2009,  per i sostituti d'imposta, si provvederà a semplificare la complessità che negli anni ha subito il modello 770. La stessa complessità ha creato problemi anche al fisco per le verifiche. Pertanto la norma si ripromette di  semplificare gli adempimenti, armonizzando e unificando gli obblighi previsti per i sostituti nella trasmissione dei dati fiscali e contributivi. Un decreto interministeriale dei dicasteri dell’Economia e del Lavoro, definirà le modalità attuative della disposizione e provvederà alla semplificazione e all'armonizzazione di alcuni adempimenti quali: trasmissione mensile dei flussi telematici; previsione di un unico canale telematico di trasmissione dei dati; possibilità di ampliamento delle nuove modalità di comunicazione dei dati fiscali e contributivi anche a enti e casse diversi da Inps e Inpdap. E’ opportuno evidenziare che la norma richiamata è la legge 326/03, in virtù della quale anche le II.SS. hanno cominciato a trasmettere nel tempo E-mens, DMA, DM10, etc.


Certificazioni fiscali rilasciate dal sostituto d'imposta (articolo 1, comma 131). 

La norma prevede che a decorrere dal 2009 le certificazioni fiscali, ovvero i CUD, rilasciate dal sostituto d'imposta al personale delle amministrazioni dello Stato, anche a ordinamento autonomo, e degli enti pubblici non economici nazionali siano rese disponibili esclusivamente con invio per via telematica all'indirizzo di posta elettronica assegnato a ciascun dipendente.


Assegni al nucleo familiare (articolo 1, comma 200).
La materia inerente all’assegno per il nucleo familiare, non appena sarà emanato un decreto interministeriale del ministro delle Politiche per la famiglia e del ministro del Lavoro, di concerto con i ministri per la Solidarietà sociale e dell'Economia, sarà ampliata prevedendo un elevamento, a decorrere dal 2008, della misura degli assegni per il nucleo familiare e dei relativi limiti massimi di reddito, con riferimento ai nuclei familiari con almeno un componente inabile al lavor e ai nuclei familiari «orfanili», in cui, cioè, siano deceduti tutti e due i genitori. 
Fatturazione elettronica nella Pubblica amministrazione (articolo 1, commi da 209 a 214). 

“Disposizioni per giungere alla fatturazione elettronica nella Pubblica amministrazione. Un decreto Economia, di concerto con il ministero per le Riforme nella Pubblica amministrazione individuerà regole tecniche, linee guida per l'adeguamento delle procedure interne, eventuali deroghe e decorrenza del passaggio. Tre mesi dopo l'entrata in vigore del regolamento le 
amministrazioni non possono accettare fatture emesse o trasmesse in forma cartacea e non possono procedere a pagamenti, nemmeno parziali, fino all'invio in forma elettronica”. 

Dichiarazioni fiscali (articolo 1, commi da 217 a 220). 
Con questa norma ricambia il termine della trasmissione telematica  dei modelli 770. In effetti stante alle modifiche apportate dallo scorso anno all’art. 4bis del DPR 322/98, dal decreto legge  4/7/2006, n°223 (art. 37, comma 10, lettera d)) per l’anno 2008, si sarebbe dovuto inviare entro il 31/3/2008, avendo però, previsto che la data del 31/3/2008, sia sostituita con le parole “31/7/2008”,  il termine ultimo sarà quest’ultimo
Compensazione di imposte e addizionali (articolo 1, comma 223).
E’ posto l’obbligo di vietare la  compensazione delle imposte o addizionali risultanti dalla dichiarazione dei redditi se i relativi importi, con riferimento alla singola imposta o addizionale, non superano il limite di 12 euro. In effetti viene rafforzato già quanto previsto per i minimi di imposta.
Fondo per le vittime dell'amianto (articolo 1, commi da 241 a 246). 
Sarà istituito presso  l'Inail, con contabilità separata, un Fondo per le vittime dell'amianto, in favore di chi abbia contratto patologie asbesto-correlate per esposizione all'amianto e alla fibra "fiberfrax", nonché, in caso di decesso, in favore degli eredi. E’ opportuno ricordare che già, l’articolo 13, comma 7, della legge 27 marzo 1992, n. 257, prevede dei benefici a livello pensionistico per i lavoratori che sono stati esposti a questo elemento per almeno 10 anni. Dello stesso aspetto però, nella legge 247/07, sono state previste misure più restrittive (si veda il contributo su di essa pubblicato sul sito). 


DETRAZIONI
Detrazioni per carichi di famiglia e per redditi di lavoro (articolo 1, commi 15 e 16). 

La nuova norma ha modificato quanto previsto dalla finanziaria del 2007 che prevedeva che ai fini delle  detrazioni per carichi di famiglia e per redditi di lavoro si dovessero calcolare sul reddito  complessivo. Difatti questa attuale prevede che il reddito complessivo sia, al netto 
della rendita dell'immobile adibito ad abitazione principale e delle relative pertinenze. Tenuto conto ancora che la stessa si applica a partire dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2007, i datori di lavoro che hanno già operato i conguagli fiscali, dovrebbero rifarli. 
la norma continua con un’ulteriore detrazione, che ha sempre decorrenza dal 2007 per le famiglie numerose. In effetti  in presenza di almeno 4 figli ai genitori è riconosciuta una ulteriore detrazione di 1.200 euro, ripartita al 50% fra i genitori. In caso di genitori separati o divorziati la detrazione spetta in proporzione agli affidamenti stabiliti dal giudice. In caso di coniuge fiscalmente a carico dell'altro la detrazione compete a quest'ultimo per l'importo totale. In caso di incapienza è riconosciuto un credito di ammontare pari alla quota di detrazione che non ha trovato capienza. Ancora la stessa non è soggetta al reddito, per cui può essere definita reale e non teorica. Il limite dei 4 figli però non deve prevedere quelli che a seguito della maggiore età sono considerati “altri familiari a carico” Comunque per l’applicazione di queste detrazioni, si dovrà aspettare un decreto del MEF per la corretta applicazione.
Detrazioni per carichi di famiglia (articolo 1, comma 221). 
La norma prevede che per poter avere il l riconoscimento delle detrazioni per carichi di famiglia e per tipologie di reddito, il richiedente debba indicare annualmente di avervi diritto e quale novità, deve aggiungere il  codice fiscale dei soggetti per i quali usufruisce della detrazione. Ovviamente questa aggiunta, serve al fisco, attraverso l’incrocio dei codici fiscali eventuali dichiarazioni mendaci. Fra non molto, secondo quanto assunto telefonicamente dall’Agenzia delle Entrate, dovrebbero essere disponibili i nuovi modelli.

ALTRE TIPOLOGIE DI DETRAZIONI CHE POSSONO RICHIEDERE I LAVORATORI, CHE POTREBBERO NON INTERESSARE DIRETTAMENTE LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE, MA SICURAMENTE I LAVORATORI DELLA SCUOLA E QUINDI ANCHE NOI IN QUALITA’ DI CONTRIBUENTI

Affitti, detrazione per inquilini e dei giovani (articolo 1, commi 9 e 10). 
Vengono proposte due nuove tipologie di detrazioni che decorrono dal periodo di imposta 2007. La prima spetta ai titolari di contratti di locazione di unità immobiliari  da adibire ad abitazione principale, stipulati o rinnovati ai sensi della legge 431/1998: si tratta di 300 euro se il reddito complessivo annuo non supera i 15.493,71 euro e di 150 euro se il reddito complessivo supera 15.493,71 euro ma non 30.987,41 euro. La seconda detrazione spetta a giovani tra i 20 e i 30 anni che stipulano un contratto di locazione ai sensi della legge 431/1998, per l'unità immobiliare da destinare a propria abitazione principale, sempre che sia diversa da quella dei genitori o di coloro ai quali sono affidati per legge. Per i primi 3 anni spetta una detrazione di 991,6 euro se il reddito complessivo non supera i 15.493,71 euro. Le detrazioni non sono cumulabili e il contribuente può scegliere di fruire di quella più favorevole. 
Asili nido (articolo 1, comma 201). 

Prorogata al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2007 la detrazione Irpef del 19% delle spese documentate sostenute dai genitori per il pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido, per un importo complessivamente non superiore a 632 euro annui per ogni figlio ospitato. L'importo massimo della detrazione è, dunque, di 120,08 euro.

Insegnanti (articolo 1, comma 207). 

Per il 2008 ai docenti delle scuole di ogni ordine e grado, anche non di ruolo con incarico annuale, spetta una detrazione del 19% delle spese documentate sostenute ed effettivamente rimaste a carico per l'aggiornamento e la formazione. L'importo massimo di spesa detraibile è di 500 euro, conseguentemente la detrazione massima è di 95 euro. 


Affitti, detrazione per studenti fuori sede (articolo 1, comma 208). 
La norma amplia l'ambito applicativo della detrazione Irpef del 19% relativa ai canoni di locazione stipulati da studenti universitari fuori sede. La detrazione viene estesa ai canoni relativi ai contratti di ospitalità, nonché agli atti di assegnazione in godimento o locazione stipulati con enti di diritto allo studio, università, collegi universitari legalmente riconosciuti, enti senza fini di lucro e cooperative. 

Si ritiene a questo punto di poter passare ad analizzare gli articoli e commi che riguardano la Pubblica Amministrazione in genere e quindi anche le istituzioni scolastiche.
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Codice dell'amministrazione digitale (articolo 1, comma 120). 
Viene spostata  al 31 dicembre 2008 la data di decorrenza che non  è più consentito l'accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni, con strumenti diversi dalla carta d'identità elettronica e dalla carta nazionale dei servizi. 

Istruzione (articolo 2, comma 427). 

Dall’anno 2008  una quota parte fino al 15% dei fondi stanziati dalla Finanziaria per il 2007 a specifiche finalità dell'amministrazione della Pubblica istruzione, viene spesa per le seguenti attività: servizi istituzionali e generali dell'amministrazione della pubblica istruzione; attività di ricerca e innovazione con particolare riferimento alla valutazione del sistema scolastico nazionale; promozione della cooperazione in materia culturale dell'Italia nell'Europa e nel mondo.
Sicurezza nei luoghi di lavoro (articolo 2, commi da 532 a 534).
 Modifiche alla legge 123/2007 in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro. Si tratta delle modalità di finanziamento per la realizzazione di un sistema di governo per la definizione di progetti formativi e il finanziamento degli investimenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro a carico dell'Inail. In effetti si provvederà a potenziare la sicurezza nei luoghi di lavoro, tenuto conto dell’elevato numero di morti bianche e di gravi infortuni di cui le cronache ci parlano ogni giorno.
Auto blu, corrispondenza postale, telefonia  (articolo 2, commi da 588 a 602). 
A decorrere dal 2008 la cilindrata media delle autovetture di servizio assegnate in uso esclusivo nell'ambito della magistratura e delle amministrazioni civili dello Stato non potrà superare i 1.600 centimetri cubici. Dal computo sono escluse le autovetture utilizzate dai Vigili del fuoco e quelle usate per servizi istituzionali di tutela dell'ordine, della sicurezza pubblica e della protezione civile. Migrazione dello scambio documentale tra posta ordinaria e posta raccomandata verso la posta elettronica certificata e firma digitale da parte della Pubblica amministrazione. Per i consumi telefonici migrazione verso i servizi Voip (Voce tramite protocollo internet): le pubbliche amministrazioni sono tenute dal 1° gennaio 2008 e, comunque, a partire dalla scadenza dei contratti relativi a servizi di fonia in corso, a utilizzare i servizi Voip. Al Cnipa i compiti di monitoraggio sull'utilizzo della posta elettronica e la 
migrazione verso Voip.  Anche questo punto della norma spinge verso un’amministrazione moderna e digitale. Comunque si vedrà in quale modo si intenderà porla in essere, visto che si dovranno aspettare indicazioni. 

Contenimento degli incarichi, del lavoro flessibile e straordinario nelle Pubbliche amministrazioni (articolo 3, commi da 76 a 85).
 Da quest’anno viene ulteriormente limitato, il tetto di spesa consentito per il ricorso a personale a tempo determinato. Gli incarichi individuali esterni possono essere conferiti solo a soggetti di comprovata professionalità a livello di specializzazione universitaria e quindi non basta più l’acquisizione delle competenze. Inoltre, secondo quanto previsto in particolare dal comma 83 “ Le pubbliche amministrazioni non possono erogare compensi per lavoro straordinario se non previa attivazione dei sistemi di rilevazione automatica delle presenze” Pertanto le II.SS. che non sono ancora automatizzate per il  controllo dell’orario di lavoro, dovrebbero farlo quanto prima.

Assunzioni di personale (articolo 3, commi da 86 a 106).
Questa parte della norma tende a stabilizzare tutti precari della Pubblica Amministrazione. La stabilizzazione dei precari nella Pubblica amministrazione è subordinata all'espletamento di procedure selettive di natura concorsuale. Pertanto probabilmente, potrebbe essere arrivato il momento di bandire tutti qui concorsi che si stanno aspettando da anni, in particolar modo per i DSGA.
Mobilità del personale della Pubblica amministrazione (articolo 3, commi da 124 a 130). 
La Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento della Funzione pubblica e il ministero dell'Economia, ragioneria generale dello Stato, possono autorizzare nel biennio 2008-2009 la stipula di accordi di mobilità intercompartimentale, per la ricollocazione del personale in esubero preso uffici che presentino vacanze in organico. Demandati ad accordi di mobilità la definizione di modalità e criteri dei trasferimenti e degli eventuali percorsi di formazione.  L’aspetto che maggiormente riguarda la scuola è la possibilità di applicare  la mobilità del personale  docente dichiarato permanentemente inidoneo all'insegnamento. Questo personale dovrebbe essere iscritto in un ruolo speciale ad esaurimento. 

Risorse rinnovi contrattuali (articolo 3, commi da 131 a 150). 
Disposizioni in materia di oneri contrattuali per i bienni 2006-2007 e 2008-2009. Integrazione delle risorse legate a rinnovi contrattuali del biennio 2006-2007 e risorse per rinnovi contrattuali del biennio 2008-2009. Si provvede, per il biennio 2006-2007 a dare attuazione a intese e accordi fra Governo e parti sociali in materia di pubblico impiego. La disposizione interessa rinnovi contrattuali del personale delle amministrazioni statali, il personale docente della scuola e d altre tipologie. La cosa che continua a ripetersi anche in questa legge purtroppo, è che, la scuola viene sempre identificata con il personale docente………
SCUOLA
Organici e assunzioni per la scuola (articolo 2, commi da 411 a 426).
 Stretta sui corsi sperimentali: per l'anno scolastico 2008/2009 per le istruzione liceale, l'attivazione di classi prime dei corsi sperimentali è subordinata alla congruenza dei quadri orari e dei piani di studio con gli ordinamenti nazionali. Il numero delle classi prime e di quelle iniziali del ciclo dell'istruzione secondaria di secondo grado si determina tenendo conto del numero complessivo degli alunni iscritti, indipendentemente dai diversi indirizzi, corsi di studio e sperimentazioni. Negli istituti con ordini e sezioni di diverso tipo le classi prime di determinano separatamente per ogni ordine e tipo di sezione. Limite al numero dei posti di docenti di sostegno: a decorrere dall'anno 2008/2009 non può superare il 25% del numero di sezioni e classi dell'organico di diritto dell'anno scolastico precedente. Incremento di 10 mila unità del contingente di immissioni in ruolo già previste per il personale Ata. Nuova disciplina per il reclutamento del personale docente. Sperimentazione triennale di un nuovo modello organizzativo per innalzare la qualità del servizio di istruzione e accrescere efficacia ed efficienza della spesa. Istituito nello stato di previsione del ministero della Pubblica istruzione un fondo per il concorso dello Stato agli oneri di funzionamento e per il personale di ruolo dei licei linguistici.

Il personale Ata transitato dagli Enti Locali alla data del 1° gennaio 2000. (articolo 3, comma 147). 
In sede di rinnovo contrattuale del personale della scuola relativo al biennio economico 2008-2009 sarà esaminata anche la posizione giuridico-economica del personale ausiliario, tecnico e amministrativo trasferito agli enti locali ai sensi della legge 124/1999.


Congedi parentali
Adozioni e affidamenti (articolo 2, commi da 452 a 456). 
Nuove regole per i periodi di congedo per maternità e sui congedi parentali in caso di adozione o affidamento. Il congedo di maternità spetta alle lavoratrici per un massimo di 5 mesi. In caso di adozioni nazionali il congedo deve essere fruito durante i primi 5 mesi successivi all'effettivo ingresso del minore in famiglia, mentre in caso di adozioni internazionali può essere fruito anche prima dell'ingresso del minore in casa, nel periodo di permanenza all'estero richiesto per incontrare il minore e per gli adempimenti legati alla procedura di adozione (il congedo può essere fruito anche nei primi 5 mesi successivi all'ingresso del minore in Italia). Può essere anche fruito dal padre se la lavoratrice rinuncia. La lavoratrice e il lavoratore che adottano un bambino se nel periodo di permanenza all'estero per l'adozione non usufruiscono del congedo 
di maternità hanno diritto al congedo non retribuito, senza diritto a indennità. L'ente autorizzato che cura la procedura di adozione deve certificare la durata di permanenza all'estero della lavoratrice o del lavoratore. In caso di affidamento di un minore il congedo può essere fruito entro i primi 5 mesi dall'affidamento, per un periodo massimo di 3 mesi. Il congedo parentale spetta anche in caso di adozione nazionale o internazionale e di affidamento. Può essere fruito dai genitori adottivi e affidatari, qualunque sia l'età del minore entro 8 anni dall'ingresso del minore in famiglia e, comunque, non oltre il raggiungimento della maggiore età. L'indennità è dovuta, per il periodo massimo complessivo previsto dall'articolo 34, comma 1, nei primi 3 anni dall'ingresso del minore in famiglia. Sicuramente questa norma da respiro a quanti si devono recare su territorio straniero per l’adozione, visto che  sino al 
31/12/2008, la permanenza sul territorio straniero era senza assegni.

Interpretazioni autentiche (articolo 2, commi 504 e 505). 
Questa norma prevede l’interpretazione autentica in tema di congedo per maternità e di congedo parentale, nonché della  perequazione della maggiorazione agli ex combatti. Nel primo caso il comma 504 prevede che:”Le disposizioni degli articoli 25 e 35 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, si applicano agli iscritti in servizio alla data di entrata in vigore del medesimo decreto legislativo. Sono fatti salvi i trattamenti pensionistici piu` favorevoli gia` liquidati alla data di entrata in vigore della presente legge. In effetti si riferisce alla contribuzione figurativa per le gravidanze al di fuori del rapporto di lavoro e della possibilità del riscatto dei sei mesi della ex astensione facoltativa.

Pur essendoci altri commi dei 3 articoli della legge,che potrebbero riguardare la scuola, ma non direttamente i suoi operatori, in particolar modo quelli amministrativi, si ritiene di chiudere questo contributo con altri aspetti che sono stati definiti “CURIOSITA’”

 CURIOSITA’
Abbonamenti ai servizi di trasporto (articolo 1, comma 309).
 Spetta una detrazione dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2008 per l'acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale, fino a concorrenza del suo ammontare, nella misura del 19% e per un importo non superiore a 250 euro.


Canone Rai (articolo 1, comma 132).
 Esenzione dal canone Rai per gli over 75 con reddito proprio e del coniuge non superiore a 516,46 euro per 13 mensilità, senza conviventi. Per abusi lsanzione amministrativa aggiuntiva al canone e agli interessi di mora da 500 a 2mila euro per ciascuna annualità evasa.


Crediti fiscali (articolo 1, comma 139). 
Decorsi più di 10 anni dalla richiesta di rimborso, i crediti riferiti alle imposte sul reddito delle persone fisiche e giuridiche o all'imposta sul reddito delle società producono interessi giornalieri a un tasso definito da un decreto Economia.


Casalnuovo di Napoli lì 7 gennaio 2008

Buon lavoro

Gennaro Manna
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